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Il poeta Daniele Pieroni

Centro sociale per Borgomarino sud

FESTA CULTURALE
Daniele Pieroni, il sessantenne
poeta nato a Pescara, sarà prota-
gonista domani di una significa-
tiva festa culturale nel nome del
grande poeta ligure di “Ossi di
seppia”. A lui sarà infatti asse-
gnato il “Premio Montale fuori
casa” per la speciale sezione ri-
guardante la poesia e la musica.
Pieroni è autore di poesie, prose,
saggi apparsi su riviste e volumi,
come “Il libro di Ilaria”, 1991;
“Colombario dell’idea”, 1995;
“Passi esornativi e una palino-
dia”, 1999; “Prose”, 2003; “Lin-
gua e batticuore”, 2003; “Orazio-
ni”, 2006; “Distici morali”, 2007;
“Florario”, 2012. La forza cogniti-
va ed espressiva della sua poe-
sia, coltissima e raffinata, è an-
che rappresentata dai due ulti-
mi libri del 2018 “Eis” e “Solitu-
de”: pensieri , aforismi, ricordi,
diari in versi all’insegna di una
complessa e profonda leggerez-
za: quella leggerezza che per lui
vuole dire superare la ‘scuola’, la
‘tecnica’, far sì che nell’opera
non si avverta né la capacità di
fattura, né le ‘credenziali’
dell’autore. Leggerezza è miche-
langiolescamente ‘sottrarre’, ‘le-
vare’, ‘togliere’ per la poesia in
particolare, “significa non far
sentire la ‘letteratura’”, così lui
stesso come ha dichiarato in
una intervista.

Come si legge nella motivazio-
ne del premio, presieduto da
Adriana Beverini, la poesia di
Pieroni «si caratterizza per com-
piutezza formale e raffinatezza,
espressioni della profonda cultu-
ra filosofica, letteraria, filologi-
ca, musicale. Poesia insieme mo-
rale e religiosa che si apre ad un
rapporto sincero, quasi amicale

con l’altro, con il lettore, con cui
il poeta sa di condividere la co-
mune sorte di ‘creatura’, la stes-
sa impotente fragilità».

Pieroni è un combattente nel-
lo spirito e nell’impegno poetico
che non nasconde mai la soffe-
renza del resistere, come la for-
za insita nel dolore che gli per-
mette di manifestarsi con sem-
plicità. Parole pietose e laceranti
le sue che colgono nel segno.
Rappresentano una condizione
come sospesa in cui lo strappo
del dolore, del disamore, l’anali-
si anche lucida di ciò che è soffe-
renza e patimenti, è una sorta di
radiografia dentro cui scorre un
desiderio di conoscenza e di veri-
tà e anche un’adesione naturale,

generosa alla luce intermittente
eppure irresistibile , dell’essere,
dell’esistere. Come dimostrano
alcuni versi recenti: “questa im-
perfezione/ che giunge come vi-
sita inattesa/scompone la nostra
tacita armonia/la simmetria me-
ravigliosa/ dell’umana anato-
mia/ e quando poi capisci la ra-
gione/è meglio darti pace/non
c’è una regola/ al nostro deperi-
re/e la disparità diviene/ la nuo-
va età dei nostri gesti”.

Una dichiarazione di poetica,
questa, che si rispecchia anche
nel programma stilato per le at-
tività artistiche della Associazio-
ne Zerinthia nel 1992, che in ven-
ti anni (sotto la guida del padre
Mario) è stato un vero generato-
re di arte e cultura diffusa nel
mondo, e ora un prezioso libro
illustrato ne ricorda le grandi
mostre e le grandi escursioni
culturali. “Il nome – scriveva Da-
niele – all’insegna di un sapere e
una geografia unificati, scelto a
far da egida ne simboleggia il fu-
turo: Zerinthia, un genere di far-
falla nel cui volo e sacrificio è
contenuta la promessa della
Poesia”. Come ha scritto Mauri-
zio Cucchi, Pieroni riesce a muo-
versi, nel decoro della sua pro-
nuncia, tra le difficoltà concrete
di una realtà personale in cui “il
corpo vacilla”, in cui la concre-
tezza delle cose tende a imporsi
con il suo peso negativo e il coin-
volgimento amoroso, il respiro
aperto di un orizzonte in cui il
poeta riesce a cogliere una serie
di presenze varie, e in prevalen-
za vitali. La premiazione avver-
rà in modalità on line in collega-
mento da Chiusi, dove Daniele
Pieroni da qualche anno ha po-
sto la sua residenza, dopo aver
vissuto molti anni a Roma.

Renato Minore
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STRENNE
Molto libri sono stati regalati, al-
trettanti sono stati comprati per
letture personali. I dati sui titoli
più acquistati durante le scorse
festività natalizie tra le librerie
Mondadori, La Feltrinelli e Ru-
sconi vedono la narrativa sul po-
dio, i lettori hanno scelto il nuo-
vo di Donatella Di Pietrantonio,
“Borgo sud” (Einaudi) edito nella
collana Supercoralli: «È stato in
assoluto il volume più venduto –
dice Valeria, responsabile del
Mondadori Bookstore in via Mi-
lano –, è il prosieguo dell’Armi-
nuta e penso abbia avuto tanto
successo anche per via del valore
affettivo legato ai luoghi in cui è
ambientata la storia, tra i più im-
portanti l’antico quartiere pesca-
rese che dà il titolo all’opera».
Nella colonna dei dieci titoli tro-
viamo “Perché l’Italia amò Mus-
solini” (Mondadori), del giornali-
sta Bruno Vespa: «Vespa – com-
menta Valeria – a novembre di
ogni anno fa uscire un suo nuovo
libro e sotto il periodo natalizio
vengono vendute numerosissi-
me copie quasi sempre come re-

galo». Passando ai palati fini tro-
viamo in classifica “Insieme in
cucina” (Mondadori Electa) di
Benedetta Rossi, l’autrice che
con i suoi 2 milioni e mezzo di
iscritti su YouTube si è fatta co-
noscere in tutta Italia. Il 2021 è
iniziato all’insegna dei festeggia-
menti in onore di Dante Alighie-
ri a 700 anni dalla scomparsa.
Sommo Poeta che ha ispirato la
penna di centinaia di scrittori,
artisti e studiosi fra cui il profes-
sor Alessandro Barbero il quale
con “Dante” (Editori Laterza) si
fa posto fra i libri più letti del fine
anno. Lo segue senza staccarsi
troppo “A riveder le stelle. Dan-
te, il poeta che inventò l’Italia”
(Mondadori) dello scrittore e
giornalista Aldo Cazzullo: «Una
sorpresa che non ci aspettavamo

– dice ancora Valeria –, un buon
segno per la cultura italiana. I
due volumi su Dante non hanno
le pretese di un saggio, comuni-
cano il loro contenuto con un lin-
guaggio divulgativo ma mai ba-
nale». In campo strettamente let-
terario incontriamo Dostoevskij
con “Le notti bianche” (Feltrinel-
li), senza dimenticare che nel
2020 è stato assegnato il Premio
Nobel per la letteratura alla poe-
tessa statunitense Louise Glück
le cui raccolte, alcune già edite in
Italia, sono state prontamente ri-
stampate dalla casa Il Saggiatore
che ha acquistato i diritti di
“Averno” e “Iris selvatico”, fra i
titoli più richiesti nell’ambito
poetico fra le letture personali.
Dagli Usa all’Abruzzo, nella città
di Vasto dove nel 1978 è nato il
comico Marcello Macchia, in ar-
te Maccio Capatonda: il suo “Li-
bro” (Mondadori Electa), prima
prova letteraria dell’artista, ha
divertito un gran numero di affe-
zionati che lo seguono dai primi
sketch su YouTube: «Noi non im-
maginavamo potesse vendere –
dice sorpresa Valeria –, un libro
che è invece stato molto richie-
sto». Chiudiamo il cerchio tor-
nando alla narrativa con un volu-
me ristampato sin dal 2019,
“Cambiare l’acqua ai fiori” (Edi-
zioni E/O) di Valérie Perrin, scrit-
trice fotografa e sceneggiatrice
francese.

Fabio Barone
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Di Pietrantonio regina
delle librerie a Natale

LA PANDEMIA
Alunno positivo alla “Rossetti”,
posti in quarantena una seconda
media e sette docenti che svolge-
ranno le lezioni a distanza. Altre
tre classi coinvolte nel compren-
sivo 3: due prime alla Mazzini e
una quinta alla Illuminati, tutte
in quarantena. Dati e provvedi-
menti che si aggiungono a quelli
già adottati dalla Asl mercoledì
pomeriggio, che hanno coinvolto
due terze medie della “Mazzini”,
due quinte elementari della “Illu-
minati”, una prima media della
“Pascoli”, una seziona dell’infan-
zia, una terza elementare e una
terza media della “Carducci” e
una quarta elementare della
“Renzetti”. Alcune positività so-
no emerse anche all’Istituto Tito
Acerbo. Il bollettino di ieri ha evi-
denziato nel pescarese 45 nuovi
positivi (di cui 7 con età inferiore
ai 19 anni). Fa impressione il nu-
mero dei decessi, addirittura cin-
que, alcuni dei quali però riferiti
ai giorni scorsi. Impennata che
suscita preoccupazione.

«Alcuni genitori ieri, alla luce
dei bimbi positivi, hanno preferi-
to tenere a casa i propri figli, ma
li invito a stare tranquilli perché
a scuola vigono rigidi protocolli –
sottolinea il vicesindaco e asses-
sore all’istruzione Gianni Santilli

–. I presidi effettuano sanificazio-
ni costanti, mentre le istituzioni
lavorano per garantire la massi-
ma sicurezza. Si è anche valutata
la possibilità di chiudere nel com-
prensivo 3 gli istituti coinvolti,
ma la Asl, dopo opportune verifi-
che, ha ritenuto non ci fossero i
presupposti. Raccomando ai cit-
tadini il rispetto delle norme di
prevenzione: distanziamento,
mascherina e igiene delle mani
altrimenti non ne usciamo».

SCREENING
Sfumata la possibilità di una pro-
roga fino a domenica, si è conclu-
so ieri lo screening di massa con
14 positivi a fronte di 657 test ese-
guiti. Soddisfatto l’assessore alla
Protezione civile Eugenio Seccia:
«Al di là del numero delle adesio-
ni, lo screening ha costituito per
tutta la macchina organizzativa

un test probante in vista della
vaccinazione di massa. Ripropor-
remo infatti lo stesso schema».
Intanto è partito lo screening ne-
gli uffici della Questura: 250 i
tamponi eseguiti sul personale
dai medici Sara Cortese e Mara
Pugliese. I test saranno estesi alle
altre forze dell’ordine e agli uffici
pubblici.

BLASIOLI A PENNE
Sul fronte degli ospedali invece,
il consigliere regionale Antonio
Blasioli si è recato all’ospedale
San Massimo di Penne per una vi-
sita ispettiva che ha evidenziato
carenze di organico: «Il diritto al-
la salute dei pazienti vestini e il
diritto a un lavoro dignitoso di
medici e infermieri saranno - an-
nuncia Blasioli - oggetto di una
specifica interpellanza» rivolta
al presidente Marsilio e all’asses-
sore alla sanità Verì. Nel reparto
di medicina, per altro privo di di-
rettore, operano solo quattro me-
dici, di cui due impossibilitati a
coprire le notti. Anche in chirur-
gia i medici sono quattro ed effet-
tuano il doppio dei turni previsti.
La radiologia è spesso scoperta
con lunghi tempi di attesa di una
Tac anche per i pazienti ricovera-
ti. Si segnala infine la mancanza
di una direzione sanitaria di ruo-
lo che coordini i vari reparti.

Jacopo Ottenga Barattucci
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PERIFERIE
Un centro sociale in uno dei
quartieri storici della città. A Bor-
go marino sud sorgerà entro giu-
gno una struttura di 180 metri
quadrati come luogo di aggrega-
zione, finanziato con i fondi per
il bando delle periferie (280 mila
euro). Insomma, l’amministra-
zione comunale guarda già al pe-
riodo post Covid e si impegna nel
rilanciare la socialità, da quasi
un anno repressa per le restrizio-
ni da pandemia. Già iniziati i la-
vori, affidati all’impresa edile
Ars Nova. Previsto un edificio di
servizio, collocato su un terreno
di circa 400 metri quadri all’an-
golo tra via Thaon de Revel e via
Pigafetta oggi utilizzato come

area di sosta. «Sono due gli aspet-
ti che qualificano questo proget-
to – ha sottolineato l’assessore ai
Lavori pubblici, Luigi Albore Ma-
scia -: la sua funzione sociale e la
grande flessibilità. Si tratta infat-
ti di una struttura che, nel corso
del tempo, potrà facilmente esse-
re adeguata con il mutare delle
esigenze». L’idea è quella di av-
viare un processo di sperimenta-
zione che utilizzi un sistema co-
struttivo innovativo e dunque lo
stabile sarà realizzato attraverso
una struttura portante in legno,
«caratterizzata da elevate presta-
zioni meccaniche», ha spiegato
ancora l’ex sindaco oggi assesso-
re, con basso consumo energeti-
co. In più, il fabbricato sarà rea-
lizzato con pareti modulari di le-
gno su un basamento in cemento

armato rialzato dal piano strada-
le. «Sarà un modo per qualificare
una zona residenziale che custo-
disce le radici della nostra città –
ha osservato Albore Mascia - fa-
vorendo in prospettiva le possibi-
lità di incontro all’interno di una
struttura fruibile, di facile acces-
so e realizzata con principi di
avanzata ecocompatibilità. Que-
sto centro sociale è un messaggio
positivo e di speranza che voglia-
mo offrire alla città in un mo-
mento particolarmente comples-
so». L’impatto del cantiere con la
viabilità dovrebbe poi essere ab-
bastanza modesto, in ogni caso è
stato disposto il divieto di transi-
to, di sosta e fermata sull’area in-
teressata.

Vito de Luca
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Assegnato al poeta Andrea Pieroni
il “Premio Montale fuori di casa”

Scuola e lavoro. Cuochi e pasticcieri

Il Libro di Maccio Capatonda

LA SCRITTRICE
CONQUISTA LETTORI
CON “BORGO SUD”,
IN CLASSIFICA I TESTI
SU DANTE, SORPRESA
MACCIO CAPATONDA

La scrittrice Donatella Di Pietrantonio autrice di Borgo Sud

Alla ciclostazione di Pescara
Portanuova arriva il servizio
di punzonatura per le bici. Si
inizia domani dalle 9 alle 12,30.
«Sarà un appuntamento fisso,
il primo e il terzo sabato del
mese - spiega l’assessore alla
Mobilità Luigi Albore Mascia -
grazie alla collaborazione con
Fiab Pescarabici e Faieta
Motors che si è aggiudicata la
gestione della ciclostazione».Il
codice di punzonatura sarà
annotato, insieme con i dati
del proprietario della
bicicletta, in un registro
tenuto nella ciclostazione e, in
caso di furto e successivo
ritrovamento della bici sarà
quindi molto semplice risalire
al proprietario. «E’ un piccolo
accorgimento di sicurezza che
però - avverte l’assessore
Albore Mascia - non va
considerato un antifurto».

Punzonatura di bici
alla ciclostazione

A PortanuovaAltri contagi a scuola
e cinque decessi
il Covid non dà tregua
`Santilli aggiorna i casi positivi nelle classi. Chiuso lo screening
di massa, test rapidi in Questura. Seccia: «Ora la vaccinazione»

Screening in Questura

CERIMONIA DOMANI
IN STREAMING
PER L’AUTORE
NATO A PESCARA
«UN COMBATTENTE
NELLO SPIRITO»

Si chiude oggi all’Alberghiero De Cecco una settimana di
formazione lavoro con “Fare Rete: Fare Goal – Scuola e
Impresa Digitale” che vede partner Confindustria
Chieti-Pescara e Ranstad Italia. La dirigente Di Pietro: «Il
progetto è rivolto a venti studenti elleccenti delle Quarte».

Si conclude all’Alberghiero De Cecco
il corso per venti alunni eccellenti


